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Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia lodato!            

Inizia con oggi, Giovedì Santo, questo Triduo Santo che ci porterà alla Pasqua, tre 

giorni densi, e questa sera facciamo memoria del momento solenne dell’Istituzione 
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dell’Eucarestia e del Sacerdozio, quindi il Sacramento dell’Eucarestia e dell’Ordine, 

due Sacramenti importantissimi, che permettono e che continuano a permettere la 

presenza viva, reale e sostanziale di Gesù in mezzo a noi. 

Sono doni immensi, incredibili, che solo chi ha amato i Suoi sino alla fine, come dice 

Giovanni, poteva creare, nessun altro, solo l’Amore, e dall’Amore nascono questi due 

Sacramenti. 

Padre Pio da Pietrelcina diceva che la terra può stare senza il sole, ma non può stare 

senza la Santa Messa; dalla Santa Messa noi riceviamo tutto, dall’Eucarestia noi 

riceviamo tutto, la vita del corpo e la vita dello spirito. 

Noi chiediamo ai Santi, in particolar modo a San Giuseppe nelle Pie Suppliche, che 

l’Eucarestia sia esattamente l’ultimo cibo che riceviamo, il nostro ultimo nutrimento, 

come grazia proprio La chiediamo. Quindi, di fronte a così tanto amore, uno dice: 

«Beh…non si può che arrendersi…non ci si può che stupire, cadere in ginocchio, 

ringraziare, amare e ricambiare». 

E invece no, e invece no… 

In questa Pasqua, in questa Festa, in questo momento pre-pasquale, diciamo così, del 

Giovedì Santo, quando Gesù appunto istituisce i due Sacramenti e compie la lavanda 

dei piedi, tra i Dodici c’è un traditore, Giuda Iscariota, il cui cuore era interamente 

posseduto dal demonio. 

Il demonio non possiede semplicemente il corpo, quando ci sono, come noi sappiamo, 

quei fenomeni di possessione demoniaca e vediamo chiaramente la persona che è in 

quella situazione, quelle sono situazioni rare, sono situazioni straordinarie; poi ci sono 

situazioni ordinarie, dove il diavolo possiede il cuore e la mente degli uomini, e questo 

dipende da noi, dipende da quanto noi ci mettiamo nella condizione di resistenza, di 

opposizione al demonio, oppure no. Questo è veramente un mistero terribile. 
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Noi vediamo Gesù che crea l’Eucarestia e il Sacerdozio, da una parte, mentre dall’altra 

vediamo Giuda, che capisce tutto al contrario. 

Noi non possiamo parlare dell’Eucarestia e parlare del Sacerdozio senza parlare di 

Giuda Iscariota, è impossibile perché lo fa il Vangelo, lo fanno gli Evangelisti, lo fa San 

Giovanni. 

Dentro a questo momento splendido c’è un verme che cerca di corrodere la bellezza 

di questo momento, che cerca di rovinarla, che cerca di deturparla, di sfregiarla e di 

impedirla. Neanche davanti a Gesù, neanche davanti al momento sacratissimo 

dell’Eucarestia…niente, Giuda rimane completamente insensibile, pieno solamente di 

sé stesso e del suo peccato, pieno delle sue false ragioni, pieno del diavolo; ha davanti 

Gesù ma nel cuore ha il demonio. 

Non basta avere davanti il Signore, Lo devo avere dentro di me, altrimenti… 

E notate: Gesù lava i piedi anche a Giuda…guardate che è incredibile…è incredibile… 

San Pietro reagisce e dice: «Ma cosa stai facendo? Non posso permetterlo!», perché 

San Pietro dentro era pulito, era buono, amava veramente Gesù. Era molto impulsivo, 

poi vabbè Lo rinnegherà tre volte perché la paura gli prende un po’ il cuore e, 

insomma, cede, ma capite che c’è un legame d’amore tra loro due e quindi il cuore di 

Pietro reagisce davanti a questo gesto così forte di Gesù, che si mette a lavargli i piedi. 

Giuda, neanche un fiato, non muove un muscolo…per la sua superbia, il suo orgoglio, 

il suo odio, perché Giuda odiava Gesù, viveva con Gesù ma Lo odiava, non Lo 

sopportava. 

Uno dice: «Ma come fai a odiare Gesù? Ma come fai a non sopportare Gesù? Ma cosa 

c’è di Gesù, che non puoi sopportare?»        

Certo, era il fatto che Gesù era esattamente il contrario di Giuda, perché era 

esattamente il contrario del diavolo. 
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Nonostante Gesù dica: «Non tutti siete puri», a Giuda non suona dentro nulla. 

Giuda non si mette mai in discussione, Giuda è perfetto, lui va benissimo così, lui non 

ha niente da mettere in discussione, è Gesù che sta sbagliando, e, mentre Gesù 

istituisce i Sacramenti dell’Eucarestia e del Sacerdozio, mentre Gesù gli lava i piedi, 

Giuda continua a covare nel cuore il pensiero di tradirLo. 

Il tradimento viene sempre e solo dal diavolo. 

Questo Vangelo cosa ci insegna? 

Ci insegna che dobbiamo stare molto attenti, perché durante la Cena, scrive 

l’Evangelista, il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda di tradirLo. 

Noi dobbiamo stare molto attenti al nostro cuore, noi non possiamo covare nel cuore 

sentimenti di cattiveria, sentimenti cattivi! Non è possibile, perché se no siamo come 

Giuda, portiamo in noi questo spirito satanico! 

Non possiamo covare nel cuore sentimenti di rivalsa, di cattiveria, che può essere 

mossa dalla gelosia, dall’incomprensione, da non so che cosa…ma non è possibile, 

perché è contro l’Eucarestia! 

Noi dobbiamo avere nel cuore solo Gesù e quindi solo un grande stupore, una grande 

riconoscenza! 

Adesso vedete che il tabernacolo è vuoto, e resterà vuoto fino a sabato sera. 

È sabato sera che il tabernacolo tornerà ancora ad essere abitato, perché la pisside 

verrà presa stasera e portata nell’Altare della Deposizione, e qui verrà tolto tutto, 

candele, fiori, tovaglie, tutto, viene portato via tutto, non rimane più niente…perché 

Gesù potrebbe non esserci… 

L’Eucarestia non è un dono dovuto, meritato, una grazia ricevuta, nel senso che io me 

la meritavo e mi è arrivata; l’Eucarestia è un dono assolutamente eccezionale, che 

supera profondamente e grandemente quello che noi possiamo meritare da Dio! 
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Allora, domani, ma da stasera, cominciamo a pensare cosa sarebbe la nostra vita, cosa 

saremmo noi, se non avessimo l’Eucarestia. Come potremmo andare dal Signore? 

Interessante che noi in questi due giorni sentiremo la mancanza di Gesù nel 

tabernacolo…certo, il tabernacolo è vuoto, vedremo che è spoglio, che non c’è più 

Gesù nel tabernacolo. Cosa facciamo? Come ci comportiamo senza Gesù nel 

tabernacolo? Dove andiamo? 

Stiamo attenti però che, da domenica, quando tornerà nel tabernacolo, poi non Lo 

abbandoniamo…perché abbiamo tanto desiderio di Gesù adesso e poi, dopo, da 

lunedì, Gesù non c’è più, Gesù torna ad essere l’eterno dimenticato… 

Invece no, questo dono è stato fatto quale segno estremo dell’amore di Cristo per 

noi, facciamone tesoro! 

Ringraziamo il Signore, preghiamo il Signore di accostarci in modo degno al 

Sacramento dell’Eucarestia! 

Al capitolo 26, del Vangelo di San Matteo, è scritto che Giuda esce prima 

dell’Istituzione dell’Eucarestia, va via, e Matteo proprio scrive così. 

Voi andate a vedere il capitolo 26, dove prima c’è il tradimento e Giuda che se ne va, 

e poi l’Istituzione. 

Certo, perché Gesù non poteva permettere la profanazione dell’Eucarestia nel giorno 

stesso della Sua Creazione, assurdo! 

Giuda muore, s’impicca, senza assolutamente avere ricevuto la Santissima Eucarestia. 

Quindi noi dobbiamo stare attenti a non accostarci all’Eucarestia in stato di disgrazia, 

con un cuore che non sia veramente pronto per ricevere il Signore. 

Che quest’oggi il Signore ci conceda la grazia di una rinnovata devozione eucaristica! 

È brutto quando si sente dire: «Mi addormento in chiesa, dormo a Messa, dormo 

quando devo pregare, dormo…» 
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Chissà perché davanti alla televisione non dormiamo, chissà perché quando 

dobbiamo chiacchierare non dormiamo, quando dobbiamo spettegolare o 

mormorare non dormiamo; lì, che dovremmo dormire, siamo belli svegli. 

Quando dobbiamo difendere i nostri interessi, non dormiamo, quando dobbiamo 

menare la lingua (e che lingue ci sono), non dormiamo, ma davanti a Gesù dormiamo. 

Non è la chiara consapevolezza di chi sa che ha davanti Dio. 

Il Santo Curato d’Ars diceva che sull’altare, al momento della Consacrazione 

Eucaristica, abbiamo Gesù esattamente come in Cielo, perché è presente, veramente, 

realmente e sostanzialmente. 

Che il Signore ci illumini e la Madonna ci conduca!  

Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 
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